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Favara e Racalmuto;
^provata In Consìgli^
la legge di sanatoria

Operativo il rior-
dino sull'abusivi-

smo edilizio
Due ore soltanto sono state

sufficienti al Consiglio comuna-
le di Favara, riunito in sessione
straordinaria ed urgente, per
approvare all 'unanimità Tari. 5
della legge regionale 29 feb-
braio 1980 n. 7 che detta norme
sul riordino urbanistico edilizio
in Sicilia. Il Consiglio, anche se
in leggero ritardo rispetto ai
tempi di attuazione previsti dal-
la legge stessa, non si è fatto
sfuggire l'occasione di delibera-
rr I Vi t^nur.n* a Inftrt il »»v*<»sv

- ' . :>nunale di P - -
calmuto. nella sua ultima rec<
le seduta, ha approvato la sana-
toria sull'abusivismo edilizio,
prevista dagli articoli 1 e 5 della
legge regionale n. 7 del 29 feb-
braio 1980, che delta norme sul
riordino urbanistico. In partico-
lare si è trattato di mettere nella
possibilità di usufruire della
concessione in sanatoria per tut-
ti coloro che hanno costruito
abusivamente fino al 30 settem-
bre 1978 La deliberazione con-
siliare riguarda le costruzioni
edilizie ricadenti m tutto il terri-
torio di Racalmuto. ed in parti-
colare gli agglomerati urbani
del quartiere «Geo Fontanelle-

e -Confine-
II consiglio ha approvato l'as-

sunzione trimestrale di sei bidel-
li, tramite il locale ufficio di
collocamento, e ciò per sopperi-
re alla mancanza di personale
ausiliario nelle scuole elementa-
ri e materne II consiglio ha
inoltre approvato la possibilità
di acquisto da parte di privati di
un'area di circa 1000 mq adia-
cente al costruendo campo spor-
tivo, da adibire ad altre attività

sportive collaterali al calcio.
Infine, il consiglio comunale

ha approvato la revoca dei piani
particolareggiati di zona al fine
di dare maggiore possibilità allo
sviluppo edilizio, in considera-
zione del fatto che in questi
ultimi tempi si è accumulato
negli uffici comunali un cospi-
cuo numero di piani di lottizza-
zione da parte di privati che
attendono il via per iniziare a
costruire C è da segnalare an-
cora gli sforzi che sta compien-
do l'attuale amministrazione
comunale presieduta dal demo-
crisuano Francesco Marchese,
nel tentativo di fare riprendere
la sua funzionalità al locale o-
spedale -Maria SS del Monte-,
chiuso da diversi anni, con grave
disagio dei cittadini racalmutesi
che sono costretti ad appoggiar-
si presso l'ospedale di Camcam
od addirittura a ricorrere al

nolocomio agrigentino
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